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REGIONE PUGLIA - DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SEZIONE STRATEGIE E GOVERNO DELL’OFFERTA 4 
febbraio 2025, n. 51
D.Lgs. n. 171/2016 e L.R. n. 48/2019 - Avviso pubblico ai fini dell’istituzione e aggiornamento degli Elenchi 
regionali degli idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e Direttore Sanitario nelle Aziende ed Enti 
del S.S.R. approvato con la D.D. n. 242/2024 - Approvazione delle risultanze istruttorie del procedimento 
di valutazione e degli Elenchi degli idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e Direttore Sanitario.

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE 

IL DIRIGENTE DELLA STRUTTURA PROPONENTE

•	 Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97 recante “Norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione 
regionale”;

•	 Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01 e ss.mm.ii. recante “Norme generali sull’ordinamento del lavoro 
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

•	 Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69, che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione 
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di documenti digitali sui siti informatici;

•	 Vista la D.G.R. n. 1974 del 07/12/2020 recante “Approvazione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo ‘MAIA 2.0’” e ss.mm.ii.;

•	 Visto il D.P.G.R. n. 22 del 22/01/2021 recante “Adozione Atto di Alta Organizzazione. Modello 
Organizzativo ‘MAIA 2.0’” e ss.mm.ii.;

•	 Vista la D.G.R. n. 875 del 15/5/2019 recante la nomina del Direttore del Dipartimento Promozione della 
Salute, e del Benessere Animale;

•	 Vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 2205 del 23/12/2021 di nomina del Dirigente della 
Sezione Strategie e Governo dell’Offerta;

•	 Vista la deliberazione di Giunta regionale n. 1725 del 28 ottobre 2021 di nomina del Dirigente del 
Servizio “Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale , Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR”

Sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile E.Q., confermata dal Dirigente del Servizio Strategie 
e Governo dell’Assistenza Territoriale - Rapporti Istituzionali e Capitale Umano SSR e dal Direttore del 
Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale, riceve la seguente:
________________________________________________________________________________________

L’art. 3 del D.Lgs. n. 171/2016 s.m.i. in materia di nomina dei Direttori Amministrativi e Sanitari delle Aziende 
ed Enti del S.S.N. stabilisce che “il direttore generale, nel rispetto dei principi di trasparenza di cui al decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e
s.m.i. come modificato dal decreto legislativo 25 maggio 2016, n. 97, e di cui all’articolo 1, comma 522, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, nomina il direttore amministrativo, il direttore sanitario (…) attingendo 
obbligatoriamente agli elenchi regionali di idonei, anche di altre regioni, appositamente costituiti, previo 
avviso pubblico e selezione per titoli e colloquio, effettuati da una commissione nominata dalla regione, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, e composta da esperti di qualificate istituzioni scientifiche 
indipendenti che non si trovino in situazioni di conflitto d’interessi, di comprovata professionalità e competenza 
nelle materie oggetto degli incarichi, di cui uno designato dalla regione. La commissione valuta i titoli formativi 
e professionali, scientifici e di carriera presentati dai candidati, secondo specifici criteri indicati nell’avviso 
pubblico, definiti, entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con Accordo 
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di 
Bolzano, fermi restando i requisiti previsti per il direttore amministrativo e il direttore sanitario dall’articolo 
3, comma 7, e dall’articolo 3-bis, comma 9, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive 
modificazioni. L’elenco regionale è aggiornato con cadenza biennale. L’incarico di direttore amministrativo, di 
direttore sanitario (…), non può avere durata inferiore a tre anni e superiore a cinque anni (…)”.
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Con la L.R. n. 48 del 31/10/2019, recante “Norme in materia di nomina dei Direttori Amministrativi e Sanitari 
delle Aziende ed Enti del Servizio sanitario regionale”, si è quindi proceduto a dare applicazione al predetto 
art. 3 del D.Lgs n. 171/2016 s.m.i. stabilendo, tra l’altro:

•	 all’art. 1, comma 2, che i Direttori amministrativi e sanitari delle Aziende ed Enti del S.S.R. sono nominati 
dal Direttore Generale di ciascuna Azienda, nel rispetto dei principi di trasparenza di cui al D.Lgs. n. 
33/2013 s.m.i., attingendo obbligatoriamente dagli Elenchi regionali degli idonei istituiti ed aggiornati, 
con cadenza biennale ed ai sensi del combinato disposto del D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i. e del D.Lgs. n. 
171/2016 s.m.i., presso il competente Dipartimento Salute regionale;

•	 all’art. 2 che la valutazione degli aspiranti alla nomina di Direttore Amministrativo e di Direttore Sanitario 
delle Aziende ed Enti del S.S.R. è effettuata per titoli e colloquio, previo avviso pubblico approvato dalla 
Giunta Regionale, da una Commissione nominata con Decreto del Presidente della Giunta Regionale, 
composta da tre membri, esperti in materia di programmazione sanitaria nonché di diritto, economia, 
organizzazione e management sanitario, dei quali uno designato dalla Giunta Regionale, uno designato 
dall’AGENAS ed uno designato dal Coordinamento dei Rettori delle Università della Regione Puglia;

•	 all’art. 3 che la suddetta Commissione effettua preliminarmente la verifica del possesso dei requisiti 
di cui all’art. 3, comma 7 ed all’art. 3-bis, comma 9, del D.Lgs. 502/1992 s.m.i. da parte degli aspiranti 
alla nomina di Direttore Amministrativo e di Direttore Sanitario e, quindi, valuta i titoli formativi e 
professionali, scientifici e di carriera dei candidati risultati in possesso dei predetti requisiti. Nelle more 
della definizione in sede di Conferenza Stato Regioni dei criteri metodologici per la verifica dei titoli 
formativi e professionali, scientifici e di carriera, detti criteri sono stabiliti con apposito provvedimento 
della Giunta Regionale. In sede di insediamento, la Commissione può definire le modalità e procedure 
operative per l’applicazione dei criteri metodologici contenuti nell’avviso pubblico di riferimento;

•	 all’art. 4 che la Commissione, al termine del procedimento di valutazione, formula gli elenchi di idonei 
alla nomina di Direttore Amministrativo e Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del S.S.R. e li 
trasmette, unitamente ai verbali delle sedute, al Direttore del Dipartimento Salute della Regione Puglia 
per la relativa approvazione con apposito atto dirigenziale.

Considerato il decreto legge 22 giugno 2023, n.75 recante disposizioni urgenti in materia di organizzazione delle 
pubbliche amministrazioni, di agricoltura, di sport, di lavoro e per l’organizzazione del Giubileo della Chiesa 
cattolica per l’anno 2025, convertito con modificazioni con la legge 10 agosto 2023, n. 112, con particolare 
riferimento all’art. 8 bis (Disposizioni in materia di dirigenza sanitaria, amministrativa, professionale e tecnica 
del Servizio sanitario nazionale) ai sensi del quale “In ragione del perdurare delle necessità organizzative e 
funzionali conseguenti alla cessata emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché dell’esigenza di garantire 
il raggiungimento degli obiettivi del PNRR, anche al fine di non disperdere le competenze e le professionalità 
acquisite, fino al 31 dicembre 2025 il limite anagrafico per l’accesso all’elenco nazionale di cui all’articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, e per l’accesso agli elenchi regionali di cui all’articolo 
3 del medesimo decreto legislativo n. 171 del 2016 è elevato a sessantotto anni. Fino al termine di validità 
degli elenchi pubblicati ai sensi del presente articolo, non si applicano i limiti anagrafici previsti dall’articolo 3, 
comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502”;

Preso atto che:

•	 con la deliberazione di Giunta regionale n. 278 del 11/03/2024 sono stati definiti i criteri metodologici 
per l’istituzione ed aggiornamento degli Elenchi regionali degli idonei alla nomina di Direttore 
Amministrativo e Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del S.S.R.;

•	 con determinazione dirigenziale n. 237/2024 successivamente rettificata con determinazione 
dirigenziale n. 242/2024 è stato approvato l’avviso pubblico per la presentazione delle istanze ai fini 
dell’istituzione dei predetti Elenchi regionali, in attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 3, comma 
1, del Decreto Legislativo n. 171/2016;

•	 con il D.P.G.R. n. 480 del 06/11/2024 è stata costituita la Commissione di esperti per la valutazione dei 
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candidati che hanno presentato le istanze di partecipazione al suddetto avviso.
Ai sensi dell’art. 3 della L.R. 48/2019, la Commissione ha proceduto alla verifica del possesso dei requisiti ex 
D.Lgs. n. 502/1992 ss.mm.ii., secondo i criteri di cui alla D.G.R. n. 278 del 11/03/2024, di seguito richiamati:

1.	Requisiti Direttori Amministrativi
1)	Laurea magistrale o diploma di laurea del vecchio ordinamento in discipline giuridiche o economiche;
2)	Qualificata attività di direzione tecnica o amministrativa, almeno quinquennale, in enti o strutture sanitarie 
pubbliche o private caratterizzata da autonomia gestionale, diretta responsabilità delle risorse umane, tecniche 
o finanziarie nei sette anni precedenti decorrenti dalla data di pubblicazione dell’avviso di riferimento;
3)	Mancato compimento del sessantottesimo anno di età, insussistenza delle condizioni di inconferibilità 
dell’incarico previste nei casi di condanna penale o procedimento penale dall’art. 3, comma 11 del D.Lgs. 
n. 502/92 s.m.i. e dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013 e dall’art. 6 della L. n. 114/2014 in materia di divieto di 
attribuzione di incarichi dirigenziali a soggetti già collocati in quiescenza;
4)	Attestato di frequenza al corso di formazione programmato per il conferimento dell’incarico di direttore 
generale o del corso di formazione manageriale di cui all’articolo 7 del Decreto del Presidente della Repubblica 
10 dicembre 1997, n. 484, o di altro corso di formazione manageriale appositamente programmato. Possono 
partecipare anche coloro i quali, alla data di pubblicazione dell’avviso di riferimento nel Bollettino Ufficiale 
della Regione, risultino già iscritti ad uno dei corsi innanzi citati, ma lo stesso non sia terminato, con obbligo 
di presentare alla Regione l’attestato entro e non oltre 6 mesi dalla pubblicazione degli esiti del procedimento 
di riferimento.;
5)	Possesso della cittadinanza italiana;
6)	Godimento dei diritti civili e politici.

Con specifico riferimento al possesso del requisito della qualificata attività di direzione tecnica o amministrativa 
almeno quinquennale in ambito pubblico sanitario di cui al citato punto 2), fermo restando che gli stessi 
devono essere conferiti con apposito atto del legale rappresentante dell’azienda/ente:

•	 sono stati presi in considerazione:

-	 gli incarichi dirigenziali esercitati in base a rapporto di lavoro dipendente e a forme di lavoro flessibile 
purché queste ultime abbiano comportato un impegno minimo di venti ore settimanali. In tutti i casi, le 
mansioni effettivamente svolte devono essere riconducibili ad incarichi dirigenziali formalmente conferiti con 
l’attribuzione della relativa qualifica in coerenza con la normativa vigente in materia;
-	 per le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliere, le Aziende Ospedaliero- Universitarie, gli IRCCS 
pubblici e privati e le Agenzie Sanitarie regionali, gli incarichi o attività qualificata (ex art. 3, comma 7, del 
D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i.) di direzione strategica, di direzione di Strutture Complesse, di direzione di Strutture 
Semplici a Valenza Dipartimentale e di Strutture Semplici dotate di autonomia gestionale, delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali;
-	 per il Ministero della Salute, le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano, l’Agenzia Nazionale per 
i Servizi Sanitari Regionali, saranno presi in considerazione gli incarichi di direzione di Dipartimenti, Divisioni, 
Servizi e Uffici che svolgono attività di interesse sanitario;
-	 per l’Istituto Nazionale per l’Assicurazione conto gli Infortuni sul Lavoro e l’Istituto Nazionale Previdenza 
Sociale, la Direzione di strutture complesse;
-	 per le Società in-house del S.S.R. esclusivamente l’incarico di Amministratore Unico che, secondo quanto 
stabilito dai criteri per l’organizzazione e gestione delle Società in-house del S.S.R. approvati con la D.G.R. n. 
2771/2013, è un laureato in discipline giuridico-economiche;
-	 l’esperienza dirigenziale maturata in aziende o enti aventi sede all’estero

2.	 Requisiti Direttori Sanitari
1)	Diploma di laurea in Medicina e chirurgia;
2)	Qualificata attività di direzione tecnico-sanitaria, almeno quinquennale, in enti o strutture sanitarie 
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pubbliche o private di media o grande dimensione, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 484/1997, svolta nei sette 
anni precedenti decorrenti dalla data di pubblicazione dell’avviso di riferimento;
3)	Mancato compimento del sessantottesimo anno di età, insussistenza delle condizioni di inconferibilità 
dell’incarico previste nei casi di condanna penale o procedimento penale dall’art. 3, comma 11 del D.Lgs. 
n. 502/92 s.m.i. e dall’art. 3 del D.Lgs. n. 39/2013 e dall’art. 6 della L. n. 114/2014 in materia di divieto di 
attribuzione di incarichi dirigenziali a soggetti già collocati in quiescenza;
4)	Attestato di frequenza al corso di formazione programmato per il conferimento dell’incarico di direttore 
generale o del corso di formazione manageriale di cui all’articolo 7 del Decreto del Presidente della Repubblica 
10 dicembre 1997, n. 484, o di altro corso di formazione manageriale appositamente programmato. Possono 
partecipare anche coloro i quali, alla data di pubblicazione dell’avviso di riferimento nel Bollettino Ufficiale 
della Regione, risultino già iscritti ad uno dei corsi innanzi citati, ma lo stesso non sia terminato, con obbligo 
di presentare alla Regione l’attestato entro e non oltre 6 mesi dalla pubblicazione degli esiti del procedimento 
di riferimento. Possono partecipare, altresì, i candidati in possesso dell’attestato di partecipazione corso di 
formazione di cui all’articolo 7 del Decreto del Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997, n. 484, scaduto 
alla data di pubblicazione dell’avviso di riferimento, qualora già iscritti ad un corso di aggiornamento o con 
riserva di presentare, entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione degli esiti del procedimento di riferimento, 
il relativo attestato di partecipazione ad un corso di aggiornamento;
5)	Possesso della cittadinanza italiana;
6)	Godimento dei diritti civili e politici.

Con specifico riferimento al possesso del requisito della qualificata attività di direzione tecnico sanitaria 
almeno quinquennale in ambito pubblico sanitario di cui al citato punto 2) fermo restando che gli stessi 
devono essere conferiti con apposito atto del legale rappresentante dell’azienda/ente:

•	 sono stati presi in considerazione:

-	 per le Aziende Sanitarie Locali, le Aziende Ospedaliere, le Aziende Ospedaliero- Universitarie, gli IRCCS 
pubblici e privati e le Agenzie Sanitarie regionali, gli incarichi o attività qualificata (ex art. 3, comma 7, del 
D.Lgs. n. 502/1992 s.m.i.) di direzione strategica, di direzione di Strutture Complesse, di direzione di Strutture 
Semplici a Valenza Dipartimentale e di Strutture Semplici dotate di autonomia gestionale, delle risorse umane, 
finanziarie e strumentali;
-	 per il Ministero della Salute, le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano, l’Agenzia Nazionale per 
i Servizi Sanitari Regionali, saranno presi in considerazione gli incarichi di direzione di Dipartimenti, Divisioni, 
Servizi e Uffici che svolgono attività di interesse sanitario;
-	 per l’Istituto Nazionale per l’Assicurazione conto gli Infortuni sul Lavoro e l’Istituto Nazionale Previdenza 
Sociale, la Direzione di strutture complesse.
-	 le mansioni effettivamente svolte devono essere riconducibili ad incarichi dirigenziali formalmente conferiti 
con l’attribuzione della relativa qualifica in coerenza con la normativa vigente in materia.

Preso atto che:

•	 la Commissione si è insediata in data 14/11/2024, stabilendo modalità e procedure operative sia per la 
valutazione dei requisiti ex lege che per la valutazione dei titoli formativi, professionali, scientifici e di 
carriera e per il colloquio;

•	 la Commissione ha proseguito i lavori in data 21/11/2024 e in data 27/12/2024, procedendo alla 
verifica del possesso dei requisiti da parte dei candidati ai sensi dell’art. 3, comma 7 e art. 3-bis, comma 
9 del D. Lgs. n. 502/1992 s.m.i., e secondo i criteri di cui alla D.G.R. n. 278 del 11/03/2024, sulla base di 
quanto dagli stessi dichiarati nella domanda di partecipazione all’avviso in oggetto, dei propri curricula, 
e con gli atti di conferimento incarichi allegati. La Commissione ha delegato il Servizio Strategie e 
Governo dell’Assistenza Territoriale- Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. alla predisposizione 
delle note per il soccorso istruttorio di taluni dei candidati, sulla base delle decisioni della competente 
Commissione, nonché delle note di convocazione per gli ammessi al colloquio;
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•	 in data 13/01/2025, la Commissione si è riunita per valutare i riscontri dei candidati alle note di soccorso 
istruttorio, delegando il Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale- Rapporti Istituzionali e 
Capitale Umano S.S.R. alla predisposizione delle note di esclusione/convocazione al colloquio orale dei 
candidati, sulla base delle decisioni assunte dalla competente Commissione;

•	 in data 17/01/2025, 20/01/2025, 22/01/2025 e 23/01/2025 la Commissione si è riunita per effettuare 
la valutazione dei titoli formativi, professionali, scientifici e di carriera e per lo svolgimento dei colloqui 
orali, secondo le modalità di cui al verbale n. 5, acquisito al protocollo regionale n. 0038476/2025 del 
24/01/2025. La Commissione ha inserito all’interno degli Elenchi regionali degli idonei alla nomina di 
Direttore Amministrativo e Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del S.S.R. i candidati che hanno 
raggiunto un punteggio minimo di 70 punti, dato dalla somma di:

○	 valutazione titoli: fino ad un massimo di 40 punti;
○	 colloquio: fino ad un massimo di 60 punti.

Con comunicazione pec del 23/01/2025 acquisita al protocollo regionale n. 0038476/2025 del 24/01/2025 
la Presidente di Commissione, a conclusione dei lavori, ha trasmesso al Direttore del Dipartimento Salute 
la documentazione contenente gli esiti della valutazione effettuata ai fini dell’aggiornamento degli Elenchi 
regionali degli idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e Direttore Sanitario delle Aziende ed Enti del 
S.S.R., ivi compreso il verbale della sessione dei colloqui ed i relativi gli Elenchi degli idonei.

Con comunicazione via mail acquisita al protocollo regionale n. 0051507/2025 del 30/01/2025 il Direttore 
del Dipartimento Salute ha comunicato al Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale, Rapporti 
Istituzionali e Capitale Umano SSR di procedere all’adozione degli atti di competenza.

Per quanto sopra, è possibile procedere alla presa d’atto dell’esito dei lavori della Commissione, unitamente 
agli Elenchi regionali degli idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e Direttore Sanitario delle Aziende 
ed Enti del S.S.R., allegati al presente provvedimento quale sua parte integrante e sostanziale.

Al riguardo si evidenzia che:

•	 alla luce di quanto previsto dall’avviso pubblico approvato con D.D. n. 237/2024 successivamente 
rettificata con D.D. n. 242/2024, i candidati che alla data di pubblicazione dell’avviso stesso fossero iscritti 
ai corsi di formazione manageriale dovranno trasmettere alla Regione l’attestato di partecipazione al 
corso stesso entro e non oltre sei mesi dalla pubblicazione degli esiti del procedimento di valutazione.

•	 l’elenco degli idonei alla nomina di Direttore Sanitario contiene, l’indicazione, qualora il candidato lo 
abbia dichiarato nell’istanza di partecipazione, sul possesso dei requisiti per la nomina di Direttore 
Medico di Presidio Ospedaliero (D.M.P.O.), in quanto, a norma dell’art. 3, co. 7, del D.Lgs. 502/1992 
s.m.i., il Direttore Sanitario degli Istituti di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico (I.R.C.C.S) e delle 
Aziende Ospedaliero- Universitarie del S.S.R. costituiti da un unico presidio devono essere in possesso 
anche dei requisiti per la D.M.P.O. previsti dall’art. 5 del D.P.R. 484/1997, fermo restando la verifica da 
parte del Direttore Generale all’atto della nomina del Direttore Sanitario;

•	 in caso di nomina del Direttore di Azienda Ospedaliero Universitaria o Istituto di Ricovero e Cura a 
Carattere Scientifico del S.S.R. costituito da un unico presidio, il Direttore Generale provvederà 
all’accertamento del possesso dei requisiti per la Direzione Medica di Presidio Ospedaliero (D.M.P.O.), 
stabiliti dall’art. 5 del D.P.R. 484/1997 e dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità 
previste dal D.L.gs. n. 39/2013;

•	 i Direttori Generali delle Aziende ed Enti del SSR devono verificare la permanenza dell’effettivo 
possesso dei requisiti dichiarati dai soggetti idonei, prima di procedere all’assegnazione dell’incarico, 
ovvero della veridicità delle dichiarazioni rese dai candidati ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, anche con 
riferimento alla corrispondenza degli incarichi conferiti rispetto ai requisiti ex D.Lgs n. 502/1992, e 
pertanto prevedere all’interno del contratto di conferimento dell’incarico di Direttore Amministrativo 
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e Sanitario una clausola risolutiva espressa del contratto a seguito dell’accertamento di mancanza dei 
requisiti da parte del Direttore di Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale - per 
il tramite della competente Sezione Strategie e Governo dell’Offerta e Servizio Strategie e Governo 
dell’Assistenza Territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. nonché al verificarsi di 
sopravvenuta causa di decadenza;

•	 per i candidati esclusi dalla procedura, come previsto dal medesimo avviso di riferimento, le motivazioni 
di esclusione, riconducibili alle carenze dei requisiti previsti dall’avviso pubblico approvato con 
determinazione dirigenziale n. 242/2024, sono state comunicate ai rispettivi indirizzi PEC indicati nelle 
domande di partecipazione, sulla base delle decisioni assunte dalla competente Commissione.

Verifica ai sensi del Reg. UE n. 679/2016 e del D.Lgs n. 196/03, 
come modificato dal D. Lgs. n. 101/2018

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie previste dalla legge n. 241/90 in tema di accesso ai 
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto 
disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione dei dati personali, in quanto compatibili, 
da D.Lgs. n. 196/2003, nonché dal vigente Regolamento Regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati 
sensibili e giudiziari.
Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di 
dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora fossero indispensabili 
per l’adozione dell’atto, essi sono trasferiti in documenti separati, esplicitamente richiamati

DETERMINA

Di prendere atto di quanto espresso in narrativa, che costituisce parte integrante e sostanziale del presente 
atto e che qui si intende integralmente riportato.

•	 di prendere atto, ai sensi della L.R. n. 48/2019, dei lavori della Commissione nominata con il D.P.G.R. n. 
480 del 06/11/2024 per la valutazione dei candidati che hanno partecipato all’avviso pubblico approvato 
con la D.D. n. 237/2024 successivamente rettificata con D.D. n. 242/2024 finalizzato all’istituzione e 
aggiornamento degli Elenchi regionali degli idonei alla nomina di Direttore Amministrativo e Direttore 
Sanitario delle Aziende ed Enti del S.S.R., come da verbali acquisiti ai prot. regionali n. 0642179/2024, 
n. 0018251/2025 e n. 0038476/2025;

•	 di approvare l’elenco regionale degli aspiranti alla nomina a Direttore Amministrativo delle Aziende e 
degli Enti del S.S.R. e l’elenco regionale degli aspiranti alla nomina di Direttore Sanitario delle Aziende e 
degli Enti del S.S.R. di cui rispettivamente agli Allegati A) e B), parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento, che sostituiscono integralmente gli Elenchi regionali approvati da ultimo con la 
Determinazione del Direttore del Dipartimento Salute n. 3/2022;

•	 di dare atto che l’iscrizione negli elenchi degli idonei è condizione necessaria, ma non sufficiente ai fini 
della nomina, tenuto conto anche delle vigenti disposizioni in tema di inconferibilità dell’incarico;

•	 di dare atto che, sulla base di quanto stabilito dal suddetto avviso pubblico di riferimento, i candidati 
che, alla data di pubblicazione dell’avviso stesso, erano iscritti ai corsi di formazione manageriale 
dovranno trasmettere alla Regione l’attestato di partecipazione al corso stesso entro e non oltre sei 
mesi dalla pubblicazione degli esiti del procedimento di valutazione;

•	 di dare atto altresì che in caso di nomina del Direttore di Azienda Ospedaliero Universitaria o Istituto 
di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico del S.S.R. costituito da un unico presidio, il Direttore Generale 
provvederà all’accertamento del possesso dei requisiti per la Direzione Medica di Presidio Ospedaliero 
(D.M.P.O.), stabiliti dall’art. 5 del D.P.R. 484/1997 e dell’insussistenza delle cause di inconferibilità ed 
incompatibilità previste dal D.L.gs. n. 39/2013;

•	 di stabilire che i Direttori Generali delle Aziende ed Enti del SSR debbano verificare la permanenza 
dell’effettivo possesso dei requisiti dichiarati dai soggetti idonei, prima di procedere all’assegnazione 
dell’incarico, ovvero della veridicità delle dichiarazioni rese dai candidati ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, 
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anche con riferimento alla corrispondenza degli incarichi conferiti rispetto ai requisiti ex D.Lgs n. 
502/1992, e pertanto prevedere all’interno del contratto di conferimento dell’incarico di Direttore 
Amministrativo e Sanitario una clausola risolutiva espressa del contratto a seguito dell’accertamento di 
mancanza dei requisiti da parte del Direttore di Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere 
Animale - per il tramite della competente Sezione Strategie e Governo dell’Offerta e Servizio Strategie e 
Governo dell’Assistenza Territoriale, Rapporti Istituzionali e Capitale Umano S.S.R. nonché al verificarsi 
di sopravvenuta causa di decadenza;

•	 di demandare a successive determinazioni Dirigenziali l’adozione di eventuali provvedimenti di 
esclusione ex lege degli idonei che hanno raggiunto il limite anagrafico del sessantottesimo anno 
d’età, a seguito di attività di verifica sulla permanenza dei requisiti ex articolo 3, comma 7, del Decreto 
Legislativo n. 502 del 30/12/1992;

•	 di stabilire che ai sensi e per gli effetti dell’art.71 comma 1, del DPR 445/00, il Dipartimento Promozione 
della Salute e del Benessere Animale della Regione Puglia, per il tramite della competente Sezione 
Strategie e Governo dell’Offerta e Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale, Rapporti 
Istituzionali e Capitale Umano S.S.R, in quanto amministrazione procedente, si riserva la possibilità di 
effettuare accurati controlli, sia a campione, sia in tutti i casi in cui vi siano fondati dubbi sulla veridicità 
delle dichiarazioni rese dal dichiarante in autocertificazione, nonché per la verifica della corrispondenza 
e coerenza tra gli incarichi dichiarati e gli atti formali di conferimento. Tali verifiche potranno essere 
effettuate anche a seguito dell’approvazione degli elenchi regionali. Qualora dovessero essere accertate 
dai citati Servizio e Sezione criticità, in caso di false attestazioni o dichiarazioni discordanti rispetto 
alle risultanze delle verifiche effettuate, con determinazione dirigenziale del Direttore di Dipartimento 
Promozione della Salute e del Benessere Sociale, ai sensi dell’art. 75 del citato DPR, il dichiarante 
decade dal beneficio con immediata esclusione dal rispettivo elenco;

•	 di specificare che, ai sensi dell’art. 3-bis, co. 8 del D.Lgs 502/1992, il rapporto di lavoro del direttore 
generale, del direttore amministrativo e del direttore sanitario è esclusivo ed è regolato da contratto 
di diritto privato, di durata non inferiore a tre e non superiore a cinque anni, rinnovabile, stipulato in 
osservanza delle norme del titolo terzo del libro quinto del codice civile;

•	 di dare atto che le motivazioni di esclusione dai predetti Elenchi sono state comunicate ai candidati ai 
rispettivi indirizzi PEC indicati nelle domande di partecipazione;

•	 di disporre la pubblicazione del presente atto sull’albo telematico della Regione Puglia ai fini della 
pubblicità legale e che lo stesso sarà disponibile nel sito ufficiale www.regione.puglia.it., sezione 
Amministrazione Trasparente.

ALLEGATI INTEGRANTI

Documento - Impronta (SHA256)
ALLEGATO A.pdf -
547253ae7a55952dce73b6b8318804aae9acf5bfbedc6b412715ba19ac9776e8

ALLEGATO B.pdf - 
45977e944fbeda4d5b5d877362c9aa0ab3d64e65817696cbb3666be5f4786e47

Il presente Provvedimento è direttamente esecutivo.

Basato sulla proposta n. 183/DIR/2025/00048 dei sottoscrittori della proposta:

EQ Gestione rapporti istituzionali con le Aziende ed Enti S.S.R. 
Milena Dell’accantera

Il Dirigente del Servizio Strategie e Governo dell’Assistenza Territoriale- Rapporti 
Istituzionali e Capitale Umano S.S.R.
Antonella Caroli
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Il Direttore del Dipartimento Promozione della Salute e del Benessere Animale 
Vito Montanaro

Firmato digitalmente da:

Il Dirigente della Sezione Strategie e Governo dell’Offerta 
Mauro Nicastro
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ALLEGATO A 

CANDIDATI IDONEI DIREZIONE AMMINISTRATIVA 

N. Cognome Nome 

1 Antonelli Domenico 

2 Argentieri Gabriele 

3 Armenise Michelangelo 

4 Bacca Marcello 

5 Bruno Vito 

6 Capochiani Gianluca 

7 Cardinale Lucrezia 

8 Carulli Loredana 

9 Chiari Andrea 

10 Ciavarella Michele 

11 Conoci Antonio 

12 Delle Donne  Alessandro 

13 Dimatteo  Tiziana 

14 D'Onofrio  Claudia Federica 

15 Esposito  Elisabetta 

16 Fortunato  Filomena 

17 Fruscio Luigi 

18 Leone Giuseppe 

19 Luongo Francesco 

20 Massaro Francesco Saverio 

21 Mastropieri Simonetta 

22 Minervini Conrad Rodolfo Ulrico 

23 Nuzzolese Giuseppe 

24 Pacifico  Benedetto Giovanni 

25 Piano  Giovanni 

26 Popolizio  Rachele 

27 Quinto  Pietro 

28 Raponi  Massimo 

1
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29 Rollo  Alessandro 

30 Roseto  Flavio Maria 

31 Russo  Lorenzo Francesco 

32 Russo Massimo 

33 Santoro  Vito 

34 Silvestris  Laura 

35 Tarantini  Elena 

36 Tardioli  Luigi 

37 Tedeschi  Yanko 

38 Tonti  Tiziana 

39 Troiano  Lorenzo Fabio 

40 Turturici  Tiziana 

41 Vacca  Giovanni Antonio 

42 Viggiano  Ivan 

43 Vitale  Genoveffa 

44 Zanchi  Luigi 

 

2
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ALLEGATO B 

CANDIDATI IDONEI DIREZIONE SANITARIA 

N. Cognome Nome Dichiarazione 
D.M.P.O. 

1 Abbritti Emilio Paolo No 

2 Barbato Angelo Si 

3 Bray Antonio No 

4 Campanile Vito Si 

5 Cancellaro Giuseppe Si 

6 D'Alagni Giancarlo No 

7 De Marco Maria Si 

8 De Maria Giuseppe Si 

9 Di Fazio Pasquale No 

10 Di Iorio Costanzo Erasmo Si 

11 Di Paola Roberto Si 

12 Dimalta Savino Si 

13 Filoni Serena Si 

14 Gigantelli Vincenzo No 

15 Gigliobianco Andrea Si 

16 Graps Elisabetta Anna No 

17 Leo Silvana Si 

18 Lombardi Giuseppe Si 

19 Marra Maurizio Si 

20 Masullo Mara No 

21 Minerba Sante Si 

22 Miscio Leonardo Si 

23 Moretti Marco No 

24 Nacci Maria No 

25 Porfido Rosa Si 

26 Porziotta Stefano Si 

27 Rinaldi Giuseppe No 

3
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28 Rizzo Serafino Antonio No 

29 Rossi Luigi No 

30 Ruccia Maria Si 

31 Scelzi Alessandro No 

32 Schinco Giacomo Si 

33 Serio Angelo Vincenzo No 

34 Sivo Donato No 

35 Soldano Savino Si 

36 Squicciarini Rosella No 

37 Tato' Emanuele Si 

38 Vernaglione Luigi No 
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